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Reticenza della Amministrazione Comunale sui costi del programma per  
gli insediamenti dei nomadi nella città. 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 
 

preso atto 
 
che la Giunta Comunale ha approvato il 29.5.2018 il  programma per il 
superamento del campo nomadi di Via Islanda” con l’individuazione di 
cinque “microaree” comunali in via Montepulciano, Via Cupa, Via Feleto, 
Via della Lontra, Via Orsoleto per l’insediamento di 6 nuclei famigliari 
Sinti e un totale di 32 persone; 
 
che gli altri 5 nuclei famigliari Sinti per un totale di 13 persone 
“desidererebbero accedere a forme abitative convenzionali, in 
particolare agli Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica”;  
 
che i 9 nuclei famigliari di nazionalità rumena per un totale di 35 persone 
che vivono nel campo “hanno espresso interesse  per soluzioni abitative 
convenzionali “; 
 

evidenziato 
 
che la Delbera approvata è completamente reticente in merito ai costi 
pubblici di tale operazione, comprendenti l’acquisto delle 12 casette per i 
sei nuclei  famigliari sinti ( 2 casette per ciascuno dei sei nuclei famigliari),  
l’urbanizzazione delle cinque aree, le soluzioni abitative, l’istruzione, la 
formazione, l’inserimento lavorativo, la prevenzione e la tutela della 
salute; 
 



chiede 
 

1) A quanto ammontano i costi previsti delle casette di circa 25 mq. 
l’una, disponibili sul mercato, secondo le indagini della 
Amministrazione Comunale, rispondenti alle norme vigenti in 
materia di igiene e sicurezza e dotati di servizi igienici interni 
completi ( lavabo, wc, doccia); 

 
2) A quanto ammontano i costi previsti di urbanizzazione delle 5 

aree,  comprendenti gli allacciamenti luce, acqua, gas, fognatura, 
recinzione della microarea con pali e rete, schermata da siepe 
continua, dotata di area a parcheggio e area cortilizia a verde per i 
residenti e in particolare per i bambini, con rampe di accesso per 
eliminare le barriere architettoniche;  

 
3) Se le estese superfici delle cinque “microaree”, Via Montepulciano 

S.territoriale mq.9727- S.fondiaria utile mq.7397, Via Cupa  
territoriale mq.8015- fondiaria utile mq.5095, via Feleto territoriale 
mq.2814 –fondiaria utile mq.683, Via della Lontra territoriale 
mq.3341 –fondiaria utile mq. 529, via Orsoleto territoriale mq.6662-
fondiaria utile  4800 mq.  per una superficie  totale territoriale di 
mq. 30.559 mq. non aumentino pesantemente i costi di 
urbanizzazione;  

 
4) A quanto ammonta il valore dei terreni di proprietà comunale, con 

classificazione urbanistica a verde o agricolo, destinati alle 
“microaree” e ceduti gratuitamente ai nuclei nomadi;  
 

5) A quanto ammontano i costi previsti per l’assegnazione ai nuclei  
Sinti degli alloggi di Emergenza Abitativa,  e degli alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica e se verrà rispettata la graduatoria ERP;  
 

6) A quanto ammontano i diversi costi di accompagnamento per 
sostenere l’istruzione e formazione dei minori, per contrastare 
l’abbandono scolastico e favorire il conseguimento di qualifiche e 
diplomi professionali, l’inserimento lavorativo, una corretta 



informazione sulla prevenzione e tutela della salute e la promozione 
di stili di vita sani;  
 

7) Per quale ragione non figura tra i motivi di risoluzione del 
contratto di locazione delle casette e delle micro-aree il mancato 
versamento del canone mensile di locazione  ( previsto di  circa 90 
euro) euiparato agli alloggi ERP, da parte del capofamiglia;  
 

8) A quanto ammonta la prevista erogazione dei contributi economici 
ai nove nuclei di nazionalità rumena per lasciare il campo di Via 
Islanda;  
 

9) Se fra i 9 nuclei rumeni del Campo di  Via Islanda non vi siano i 
beneficiari dei 22 milioni di lire versati nel 2000 dal Comune alle 23 
famiglie di nomadi per lasciare l’adiacente campo abusivo di Via 
Portogallo con una spesa totale di 500 milioni di lire;    
 

10)se non sia anomalo il comportamento del Comune che continua a 
spendere centinaia di migliaia di euro per i nomadi del Campo di Via 
Islanda, nonostante il loro stato di morosità per il mancato rimborso 
al Comune di 33.000 euro per i lavori di messa in sicurezza eseguito 
nel marzo 2016 e la procedura in corso di recupero coattivo a loro 
carico;  
 
11) Se l’A.C. non debba ascoltare le generali proteste dei cittadini 

contro il progetto di insediamento dei nomadi preoccupati per la 
sicurezza e il degrado e revocare la delibera adottata;  

 
12)  Se, dopo decenni di permissivismo e assistenzialismo, l’A.C. non  

debba procedere alla chiusura del campo nomadi illegale di Via 
Islanda, senza spendere più soldi pubblici per i trattamenti 
preferenziali ai nomadi ma chiedendo il rispetto delle leggi e regole 
uguali per tutti.  

 
 
                                                                           Gioenzo Renzi  


